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SEDE CENTRALE  AS 2019-2020 

RESPONSABILE AZIONE TITOLARE SUPPLENTE 

Dirigente 
Scolastico 

DECISIONE DELL’ORDINE DI 
EVACUAZIONE Buffa Maria prof. G. Cammarata 

prof. M. Spinoso 
Dirigente 
Scolastico 

EMANAZIONE DELL’ORDINE DI 
EVACUAZIONE Buffa Maria prof. G. Cammarata 

prof. M. Spinoso 
 
 
 
 
 
 
Squadra degli 
addetti  
all’emergenza 
(art. 18 comma 1 
lettera b D.Lgs. 
81/08) 

CONTROLLO DELLE 
OPERAZIONI DI EVACUAZIONE prof. G. Cammarata prof. M. Spinoso 

SUPPORTO ALLE OPERAZIONI 
DI EVACUAZIONE DEGLI 
ALUNNI H NELLA CONDUZIONE 
VERSO IL LUOGO SICURO 

Docenti specializzati e/o 
collaboratori scolastici  

in servizio ai piani 
 

INTERRUZIONE EROGATORE 
ENERGIA ELETTRICA E GAS  

sig. S. Mazza 
sig. Pizzurro (corso serale) 

sig.ra M. R. Castore 
sig. Bottone (corso serale) 

INTERRUZIONE 
ALIMENTAZIONE CENTRALE 
TERMICA 

sig. S. Mazza 
sig. Pizzurro (corso serale) 

sig.ra M. R. Castore 
sig. Bottone (corso serale) 

COORDINAMENTO E 
DIFFUSIONE ORDINE DI 
EVACUAZIONE  

sig. Mileci A. (p. 6°) 
sig.ra Castore M. R. (p. 5°) 
sig.ra Cascino R. (p. 4°) 
sig. Schiavo P. (p. 3°) 
sig. Ippolito V. (p. 2°) 
sig. Pizzurro A. (p. 1° serale) 
sig. Pizzurro A. (p. t. serale) 
sig. Mazza S. (p. t.) 
sig. Barbiera B. (p. -1) 

sig.ra Di Pietra A. (p. 6°) 
sig.ra Caputo G. (p. 5°) 
sig.ra Pizzo T. (p. 4°) 
sig. Lo Bianco F. (p. 3°) 
sig. Butticè F. (p. 2°) 
sig. Bottone A. (p. 1° serale) 
sig. Bottone A. (p. t. serale) 
sig.ra Foti P. (p. t.) 
sig.ra Arculeo R. (p. - 1) 

VERIFICA DEL 
FUNZIONAMENTO DELLE 
LAMPADE DI EMERGENZA 

sig. P. Schiavo 

Dirigente 
Scolastico 

CHIAMATA DI SOCCORSO 
(112 – 113 – 115 - 118) Buffa Maria prof. G. Cammarata 

Dirigente Scolastico Maria Buffa 

Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione prof. ing. Rosario Chiparo 

Rappresentanti dei Lavoratori per la Sicurezza 
prof.ssa Daniela Micalizzi 
sig. Pietro Schiavo 
sig. Rosario Sciortino 

Preposti per la sicurezza 

D.S.G.A. –  sig.ra Francesca Paola Norrito 
(nei confronti del personale A.T.A.) 
Docenti I.T.P. e di Educazione Fisica 
(nei confronti dei propri alunni) 

Lavoratori 

Docenti 

Personale A.T.A. 

Alunni durante le attività laboratoriali 



 
 
 
 
 
 
 
 
Squadra degli 
addetti al primo 
soccorso (art. 18 
comma 1 lettera 
b, e, d ed art. 45 
comma 2 D. Lgs. 
81/08) 

OPERAZIONI DI SOCCORSO 
ALLE PERSONE INFORTUNATE 
 
ACCERTAMENTO DEL DANNO 
SUBITO E VALUTAZIONE 
IMMEDIATA SE LA SITUAZIONE 
NECESSITA DI ALTRO AIUTO 
OLTRE AL PROPRIO 
 
SPOSTAMENTO DELLA 
PERSONA DAL LUOGO 
DELL’INCIDENTE SOLO SE 
NECESSARIO O SE C’E’ 
PERICOLO IMMINENTE: NELLA 
POSIZIONE  PIU’ OPPORTUNA 
L’INFORTUNATO ED 
APPRESTARE LE PRIME CURE 

prof. Aliotta G. 
sig. Bottone A. 

prof.ssa Filippello A. 
sig. Mazza S. 

Prof. Pagano S. 
sig. Pizzurro A. 
sig. Schiavo P. 

CONTROLLO PERIODICO DEL 
CONTENUTO DELLE CASSETTE 
DI PRIMO SOCCORSO 

sig. Lo Monaco G.  -  RSPP 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Squadra degli 
addetti alla 
prevenzione 
incendi (art. 18 
comma 1 lettera 
b, ed art. 46 
comma 3 lettera b 
D.Lgs. 81/08) 

COORDINATORE DELLA 
SQUADRA ANTINCENDIO prof. Aliotta G. 

TENTATIVO DI SPEGNIMENTO 
DEL PRINCIPIO DI INCENDIO 
 
ATTIVAZIONE IN CASO DI 
EMERGENZA DEGLI ESTINTORI 
E DEGLI IDRANTI 
 
CONTROLLO PERIODICO CON 
CADENZA MENSILE DEGLI 
ESTINTORI, DEGLI IDRANTI, E 
DELLA CARTELLONISTICA DI 
SICUREZZA 
 
CONTROLLO PERIODICO DELLA 
PRATICABILITA’ DELLE VIE DI 
ESODO E DELLE USCITE DI 
EMERGENZA 
 
COLLABORAZIONE CON IL 
COORDINATORE DELLA 
SQUADRA ANTINCENDIO E 
SUPPORTO IN SUA ASSENZA 
ALLA DITTA CHE ESEGUE LA 
MANUTENZIONE E LE 
VERIFICHE DEGLI IMPIANTI 
ANTINCENDIO 

prof. Aliotta G. 
sig. Bottone A. 

prof.ssa Filippello A. 
sig. Mazza S. 

Prof. Pagano S. 
sig. Pizzurro A. 
sig. Schiavo P. 

 COMPILAZIONE DEI REGISTRI 
DEI CONTROLLI PERIODICI E 
RELATIVA MODULISTICA 
CONSEGNATA DAL DIRIGENTE 

RSPP 

Le disposizioni sopra segnalate, oltre che comunicate al personale interessato, dovranno essere discusse 
all'interno di apposite riunioni aventi lo scopo di migliorare il Piano ed aggiornarlo, fornendo inoltre 
l'occasione per definire, a priori, le soglie di rischio, oltre le quali scatterà la diramazione dell'ordine di 
sfollamento. 


